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Italia Nostra 

N<) tl ter111ovttlorizz,tt<.>1·e e ftn1ivia del Bo11(lo11e 
<<Ilict1cire il r,.tpIJ<)rto u·,t politica e cittadi11i>> 

L 
a prin1a cosa che chiedian10 

<< 
indistinta1nente a tutti i
candidati, vista la bassa 

affluenza alle urne recente1nente 
registrata alle ttltin1e elezioni provinciali 
(58,3% dei potenziali elettori), è un 
iJnpegno a rkucire il rapporto tra politica 
e cittadinanza». Questo il cuore 
delle richieste della sezione 
trentina di Italia Nostra, 
associazione nazionale 
per la  tutela del 
patrin1onio storico, 
a1tistico e naturale: 
«Fondrunentale è 
l'avvio di una 
progranm1azione a 
lungo tern1ine dello 
sviluppo urbano, 
ricollocando i 
servizi ( O&'Pedale, 
università, scuole, sedi 
degli enti pubblici, polo 
giudizia1io, centri 
sportivi) e connettendoli con 
il traspo1to pubblico. Sisten1a 
che è quello della "città a 15  n1inuti">>. 

«Dovranno essere affrontate 
inunediatan1ente le c1iticità climatico• 
a111bientali-continua l'associazione-. 
Sru·à unportante evitare la  realizzazione 
del sisten1a di u-attan1ento termico dei 
rifiuti, al fine di garantire la soluzione 
con nunor incidenza sull'impatto 
ainbientale». Oltre al ter n10,•Jlorizzatore, 
«no» secco di Italia Nosu·a anche alla 

funivia del Bondone: «Anche le questioni 
paesaggistiche dovranno essere tenute in 
più attenta considerazione, e gestite 
secondo il criterio costituzionale della 
protezione del bene co1nune. È auspicato 
quindi l'abbandono del progetto e lo 
studio di tu1a politica turistica orientata 

alla qualific-JZione dell'offerta», 
spiega la presidente della 

sezione trentina 
tv[anuela Bald1-acchi 

(nella.foto). 
Per l'associazione, 

rimangono 
fondamentali lo 
sviluppo della 
densificazione 
edilizia, il 
n1assimo 1ispetto 

del suolo agricolo e 
naturale, così co111e 

il riuso delle zone 
a1tigianali ed 

industriali disn1esse. 
«In1procrastinabile» ù1oltre 

la valorizzazione dei be1u 
ru·clùtettonici e dei centri storici. Ira 
accompagnare, il futuro sù1daco di 
1ì·ento dovrà, secondo Italia Nosu-a, fai-si 
carico di una vera e prop1ia «regia 
llllÌtaiia di n1anifestazio1ù e suutture 
mu.,;eaii». ln sintesi, «una sinille 
operazione dovrà vedere la 
partecipazione attiva dei cittadini». 

Mario Parolarl 
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Ostello, h<)usi11g fi1�st e lott,1 al 1·itiro clei gio,1a11i 
<<\7 <.>gli,1n10 cost1uire tn1,1 cittéì étccoglie11te>> 

e on1e spiega i l  presidente del 
Coordinamento Nazionale 
Con1unità Accoglienti (Cnca) 

Claudio Bassetti, quella che si respira a 
Trento è una «preoccupazione generale, 
che dovrà essere fatta propria dal nuovo 
sindaco per risolvere i problen1i». Sul 
piatto questioni sociali, per Bassetti 
spesso sinton10 di un generale aun1ento 
delle disul,>uaglianz.e: 1ichieste di 
aiuto e di bisogno, situazioni 
d i  n1argmalità. «I poveri 
stanno aun1entando­
racconta -. Con1e 
capitale del 
volontariato 
possia1110 contare 
su grandi 1isorse, 
che vanno 
coordinate con trna 
piattaforn1a ben 
clùara a chi 
anmunistra>l. 
E1nerge poi la 
questione abitativa: 
«Non si tt-ovJno più case 
-continua Bassetti-. I
lavoratoti cl1e vengono
dall'este1-o sono inseliti nel tessuto
produttivo, 111a non hanno un luogo dove
n·ovare ristoro. A centinaia donuo per
strada, perché sono lichiedenti asilo. Le 
forze associative fol11Ìscano dei
contributi, non possono solo essere di
supplenza all'ente pubblico». Che n1ism·e
adottare? «Investire sull'housu1g first,
rendendo sUutturale la sperin1entazione

i11 corso. In attesa che si realizzi l'ostello 
per lavoratori alle Bellesini, andrebbe 
messa in can1po un'alu·a struttura». 

Per il presidente di  Coca, i tavoli con1e 
quello dell'Inclusione «devono essere 
tavoli di proposta per trna den1ocratica 
gestione della città». «Si nota inoltre un 
ritiro sociale preoccupante da parte dei 
giovani, degli anziani soli e delle seconde 

generazioni. Non sono mse1iti nei 
contesti con1tlllÌta1i e staimo al 

di fuori di m1a società che 
vedono con1e 

respi11gente. Queste 
problen1atiche va11no 
ins�rite in un'agenda 
e discusse, per m1 
forte sforzo di  
investimento». 

Per contr.istare 
questi fenon1eni 
negativi, spiega 

Bassetti, la prossima 
a11m1inistrazione 

con1unale dovrà 
dialogare con le 

associazioni cl1e fanno 
accoglienza «Serve �-viluppare 

un'idea di con1urutà cl1e mcluda 
chi ha meno voce -spiega-. Le 
eme1-genze tetto e freddo non finiscono 
passato ru1verno. Vorren11110 che Trento 
fosse w1a città accogliente. Non arnùan10 
le forze dell'ordine, ma sedian1oci e 
trovia1no insien1e le strade». 

M.P. 

PRIMO PIANO LJ 

Acli Trentine 

• 

Il soci,ùe per l'i11teg1·,izione e l<.> s,riluppo et1rope<) 
<< U11,i Cétpit,1le clel vol<.>11tt1riétto perm,111e11te>> 

L 
a nosu·a visione per una 1ì·ento 

<< 
sociale è quella di trasforn1are
la città del volonta1iato Ìl1 un 

progetto pern1anente, puntando sulla 
fo1mazione per tma città che includa le 
forze del volontariato in un progetto 
coeso di valorizzazione delle risorse 
civiche». A spiegarlo è il 
presidente delle Acli \1/alter 
Nicoletti (nella foto). In 
cin1a alla lista delle 
ptibrità 
dell'organizza·zìone 
sociale, ci sono 
anche il rilancio del 
centro stotico e la 
sicurezza. 
«Dobbian10 
lavorare per 
trasforn1are questo 
proble1ua 
dell'accoglienza in un 
progetto di filie,J 
dell'u1tegrazione-spiega 
Nicoletti-. Deve farsene 
carico la con1m1ità trentina, non 
va lasciato solo alla città di 1ì·ento, 
dobbian10 recuperare un progetto 
provinciale e 111igliorare la situazione. I l  
nuovo smdaco si Ìlllpe�1u per organizzare 
una clua1nata della citta alla 
paitecipazione nelle organizzazioru 
sociali». Con1e organizzazione, Adì 
guru·da anche alla preservazione 
dell'an1biente: «Bisoi,'lla organizzare il 
coinvolgunento della cittadinanza sulle 

bonifiche d i  Trento nord-spiega 
Nicole.tti-. E fennare il conswno di 
suolo, specialn1ente se proseguono le 
grandi opere. Serve un progetto di buona 
p1-atica em·opea: Trento deve sviluppare 
con più coraggio la sua n1obilità, ovvero 
ridun·e l'auto in favore di n1ezzi alternativi. 

Ovvero con l'inte1n1odalità, con 
tutte le possibilità di tenere il 

traffico esterno al cenn·o 
abitato, rafforzando i 

parcheggi, che devono 
essere al centro di un 
progetto strutturale 
speciale da paite 
della nuova 
an11UÌllistrazione». 

Infine, un altro 
a1von1ento cai·o alle 

., 

Acli 1ignarda il 
posizionainento 

della città tispetto 
all'econo1uia trentina. 

«Trento deve rilanciare il 
suo ruolo di città delle Alpi 

nei confronti della Provincia, 
dell'Em·egio, e dell'Europa. Deve 
recuperare il suo senso di appartenenza 
ai temi dell'arco alpino e della 
sostenibilità, tutto l'anno. Una città con1e 
Trento può dare un contributo 
all'autononua lanciando messaggi, 
n1omenti fonnativi, e di riflessione sulla 
n1ontagna». 

M.P.

Ambiente, a.ccoglienza 

• 

e mobilità: i te1ni calcli 
pe1-- il sindaco che ,re1Tà 
<<Rilanciamo il 11ostro 
ruolo di città. delle Alpi>> 

Fiab 

Zc.>11e 30, ciclc>-lJc>x e gr,111di reti di lJiste ciclabili 
<< U11 Comw1e dur<.> C<)11 l)i,1zzt1 D,111te sui tr,1sporti>> 

L
' idea di città che per i prossmu

quattro anni il direttivo di
federazione italiana ambiente e 

bicicletta (Piab 1ì·ento) vorrebbe ve1ure 
realizzata «è una Trento dove le su-ade 
siano di tutti, ci si possa sentire sicuri in 
bici e come pedoni, che dia la priorità ai  
trasporti pubblici e sostenibili». 

Il n1odello pron1osso dai ciclisti 
trentini sai·ebbe quello di una città 
111ultin1odale, «ovvero dove ci. ., s1 possa muovere con p1n 
111ezzi altemati"i alle 
111acchme, in sicurezza 
nella zona :io». La 
zona :lo, mtrodotta 
dalla giunta 
con1m1ale in cru·ica, 
è infatti per Fiab il 
punto di partenza 
da cui il prossimo 
sù1daco dovrà 
proseguire per la 
111obilità cittadina. 
«Bisogna proseguire 

-., 

nell'attuazione del piano 
urba110 della n1obilità 
sosterubile-spiega il 
direttivo dell'associazione-. 
Apprezziamo il lavoro che è stato fatto, 
ora il piano "-a messo a terra il più 
possibile, a prescindere da chi sarà il ' 
prossi1no sindaco. E un docun1ento 
strategico». 

Continua l'associazione ciclistica: «Per 
noi di Fiab è essenziale l'estensione della 
rete ciclabile -spiega i l  direttivo-. 

Ritenimno necessario i l  comvolgin1ento 
della nosn·a associazione per realizzare 
ciclabili di qualità e creare una rete tra i 
percorsi ciclistici: m questo n1omento ne 
abbian10 tanti, ma sono scollegati .  
Inoltt·e, von-en1mo che fosse esteso il 
servizio d i  ciclo-box, per rendere il 
percorso più agevole anche alle bici 
elettriche, che in n1olti usano e che sono 

soggette a fmti». 
l'vla il futuro della n1obilità 
trentina non firusce qui: 

«Serve uno sforzo in più 
sul trasposto pubblico, 

che ill città sta 
soffrendo da ten1po 
-continua
l'associazione-.
La Provincia sta
facendo poco. Ci
aspette1-en1n10 che
il Comw1e fosse più

duro nei confronti di 
Piazza Dante, per 

1ivendicare il proprio 
1uolo con1e città 

c-dpoluogo. C'è un te111a di
reperin1ento del personale, che 

in questo momento è carente, e una 
necessità di ù1vestire sul nùglioramento 
dei percorsi. Abbian10 n·oppi subappalti 
ai p1ivati e se1vizi a spot così co1ne 
problemi di ritardi, corse che saltano, 
frequenze troppo basse: bisogna 
lavorarci». 

M.P.


